IL SOSTEGNO ISRAELIANO AL REGIME DELLO SHAH

Sul supporto israeliano al regime dello Scià nella repressione della Rivoluzione Islamica, importanti sono gli articoli pubblicati dalla stessa stampa israeliana in merito.
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Nella foto due alti responsabili militari del regime dello Shah, Hasan Toofanian e Bahram Ariana, insieme a funzionari israeliani nel quartier generale dell'esercito israeliano (IDF) nel 1975.

Il quotidiano "Haaretz" del 23 ottobre, il quotidiano "Davard" del 10 e 23 ottobre, la rivista militare "Sicrahoundisht" nel suo numero del 3 novembre, la rivista "Hèjoumlamhizieh" nel suo n. 22 ed il quotidiano "Mariv" nel suo n. del 17 dicembre 1978, hanno fornito dettagli sull'invio di militari israeliani - su richiesta dello Shah - in Iran per reprimere i rivoluzionari islamici, quegli stessi sionisti che furono i protagonisti del purtroppo celebre “venerdì nero”, il massacro di centinaia di manifestanti l’8 settembre di quell’anno nella piazza Jaleh di Teheran.

Il regime che occupa Gerusalemme aveva allestito un ponte aereo tra l’aeroporto “Loud” e l’aeroporto “Ramat David” per inviare unità speciali dell’esercito sionista in Iran, tra cui una divisione di comando per atti di sabotaggio e operazioni urbane, guidata da Rahbam Zibki (che negli anni ’60 era stato il capo del settore centrale d’Israele per le armi speciali e le loro tecniche).

Per maggiori dettagli sul rapporto tra Israele ed il regime dello Scià, ed il supporto a livello mondiale fornito dal sionismo al regime pre-rivoluzionario fino all’ultimo momento, cfr. l’ottimo articolo di Israel Shahak “Israele arma le dittature del Terzo Mondo”, scritto nel 1981 e pubblicato in italiano su “Dossier Palestina – Israele senza confini”, Edizioni Sapere 2000 (pag. 47-73).

Fonte: Musulmani Sciiti in Italia شيعة اهل البيت في ايطاليا
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